Convertitori analogico-digitale ADC.

Caratteristiche.

Risoluzione.



R = Vimax/2n

Errore di quantizzazione.

( = R/2

Tempo di conversione.

Il tempo compreso tra lo start of convertion e lo end of convertion.
Errori.

Di non linearità differenziale.

Massima deviazione rispetto al valore ideale nella modifica da un valore digitale a quello successivo.

Di non linearità integrale.

Massima deviazione rispetto al valore ideale.

Di guadagno.

Differenza tra il valore d'ingresso che dovrebbe dare il fondo scala e quello che lo dà effettivamente.

Di offset.

Codice presente in uscita quando l'ingresso è nullo.

Tipologie di ADC.

Convertitori paralleli o flash.

Sono quelli più veloci, ma anche più costosi.

Convertitori a reazione.

Il codice di uscita è convertito in analogico e confrontato con l’ingresso.

Hanno media velocità ed anche costo medio.

Convertitori ad integrazione.

Il segnale d’ingresso viene integrato, ed il codice d’uscita è ricavato da questa integrazione.

E’ il più lento, ma anche il più economico.

Convertitore flash.

Clicca qui per vedere la figura flash.doc
In questo convertitore il segnale viene confrontato con 2n – 1 soglie equidistanti tra il minimo, generalmente lo zero, ed il massimo, cioè il fondo scala. All’uscita dei 2n – 1 comparatori c’è un codice del tipo 0001111, di 2n – 1 bit, dove i primi 0 indicano le soglie non superate, ed successivi 1 quelle superate. A valle dei comparatori c’è un encoder, per tradurre il suddetto codice nel codice binario, per cui, nell’esempio precedente, 0001111 diventa 100.

Convertitore ad approssimazioni successive.

Clicca qui per vedere la figura appr succ.doc
In questo convertitore il segnale da convertire Vi viene confrontato con l’uscita del DAC. L’uscita del comparatore pilota il SAR, il registro ad approssimazioni successive, nel seguente modo. All’inizio il SAR è posizionato a metà della dinamica del convertitore, cioè ha in uscita il codice 10000000. Se il comparatore dice che l’ingresso è minore della metà, il SAR si posizionerà a metà della metà inferiore, cioè sul codice 01000000. Viceversa il SAR si posizionerà alla metà della metà superiore, cioè sul codice 11000000. Quindi se l’uscita del comparatore è 0 il SAR mette a 0 il bit che sta trattando ed a 1 il bit successivo. Viceversa se l’uscita del comparatore è 1 il SAR lascia a 1 il bit che sta trattando e mette comunque a 1 il bit successivo. E così via per tutti i bit del codice. Pertanto i cicli che compirà la macchina sono pari al numero di bit.

Convertitore a doppia rampa.
Clicca qui per vedere la figura adc 2 rampe.doc
In questo convertitore il processo di conversione inizia con lo switch d’ingresso posizionato su Vi, il condensatore scarico ed il contatore che parte da zero. L’integratore invertente genera pertanto una rampa negativa con pendenza –Vi/RC per una durata Ti che è costante e pari al fondo scala del contatore. A questo punto l’unità di controllo commuta l’ingresso sulla tensione di riferimento –Vr che genera una rampa con pendenza Vr/RC, mentre il contatore riparte da zero. Quando, come si vede dalla sottostante figura, la rampa incrocia lo zero, il comparatore blocca il clock ed il contatore si blocca al tempo Tr, che dà la conversione digitale di Vi. Infatti al tempo Ti la rampa raggiunge il valore

 – (Vi/RC)Ti
da cui segue che

 (Vi/RC)Ti =  (Vr/RC)Tr

e quindi
Tr = ViTi/Vr

Si noti come il risultato non dipenda né da R, né da C, né dalla frequenza del clock.

